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SEDE CONSULTIVA

Martedì 13 novembre 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. — Interviene

il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 13.35.
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Variazione nella composizione della Commissione.

Silvano MOFFA, presidente, comunica
che il deputato Giuseppe Scalia è entrato
a far parte della Commissione.

Disposizione in materia di agricoltura sociale.

Testo unificato C. 3905 e abb.

(Parere alla XIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Paola PELINO (PdL), relatore, osserva
che la XI Commissione è chiamata a
esprimere il parere, per quanto di propria
competenza, sul testo unificato delle pro-
poste di legge C. 3905 e abbinate, recante
disposizioni in materia di agricoltura so-
ciale. Segnala preliminarmente che il testo
in questione è il frutto di un approfondito
esame svolto presso la XIII Commissione,
che, avendo avuto ad oggetto più proposte
legislative d’iniziativa parlamentare tra di
loro abbinate, ha condotto all’elaborazione
di un testo unificato, successivamente mo-
dificato nel corso dell’esame degli emen-
damenti nella seduta del 6 novembre 2012.
Valutando le finalità complessive del prov-
vedimento, fa presente che esso promuove
l’agricoltura sociale, nel rispetto dei prin-
cipi previsti dall’articolo 117, secondo
comma, lettera m), della Costituzione e
nell’ambito delle competenze regionali,
quale aspetto della multifunzionalità delle
attività agricole mirante allo sviluppo di
interventi e di servizi sociali, socio-sani-
tari, educativi e di inserimento socio-la-
vorativo, allo scopo di facilitare l’accesso
adeguato e uniforme alle prestazioni es-
senziali da garantire alle persone, alle
famiglie e alle comunità locali in tutto il
territorio nazionale e in particolare nelle
zone rurali o svantaggiate. Fa notare,
peraltro, che l’esame delle proposte di
legge in titolo si ricollega a un’iniziativa
già avviata dalla XIII Commissione, con
un’apposita indagine conoscitiva sull’agri-

coltura sociale, che ha permesso di ap-
profondire la conoscenza di un mondo,
quello dell’agricoltura sociale, caratteriz-
zato da un insieme di esperienze concrete
che affondano le loro radici in alcuni
aspetti tradizionali dell’agricoltura, come il
legame tra azienda agricola e famiglia
rurale; si è, quindi, evidenziata l’integra-
zione nell’agricoltura di pratiche rivolte
alla terapia e alla riabilitazione delle per-
sone diversamente abili, all’inserimento la-
vorativo e all’inclusione sociale di soggetti
svantaggiati, all’offerta di servizi educativi,
culturali, di supporto alle famiglie e alle
istituzioni didattiche.

Quanto al contenuto del provvedimento
in esame, fa notare che esso, oltre a
esplicitare le finalità dell’intervento nor-
mativo, detta anche specifiche definizioni,
nel cui ambito (articolo 2) sono indivi-
duate le categorie di lavoratori svantaggiati
previste dalla legislazione europea, al cui
impiego è finalizzata la valorizzazione
delle relative imprese; il testo unificato
interviene, poi, in materia di accredita-
mento degli operatori, disciplina delle or-
ganizzazioni dei produttori nonché dei
locali per l’esercizio delle attività di agri-
coltura sociale, interventi di sostegno. Se-
gnala, in questo contesto, l’articolo 7, che
disciplina l’istituzione dell’Osservatorio
sull’agricoltura sociale – organismo al
quale vengono attribuite funzioni di mo-
nitoraggio, definizione di linee guida, ri-
cerca, proposizione di iniziative e di azioni
di comunicazione in materia di agricoltura
sociale – le cui modalità di organizzazione
e funzionamento sono definite dal Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali. Nell’ambito di tale articolo, ri-
tiene che assumano rilevanza quelle di-
sposizioni (commi 2, 3 e 4) che, discipli-
nando la composizione dell’Osservatorio
(si indicano in tal senso i rappresentanti
delle amministrazioni dello Stato, degli
enti territoriali e delle organizzazioni pro-
fessionali e del terzo settore), prevedono
che tale Osservatorio possa avvalersi, per
l’espletamento dei suoi compiti, del sup-
porto di esperti qualificati nel settore
dell’agricoltura sociale, stabilendo altresì
che i componenti di tale organismo non
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hanno diritto alla corresponsione di al-
cuna indennità o compenso né rimborso
spese.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, teso a valorizzare
il settore dell’agricoltura sociale nella pro-
spettiva di migliorare i servizi sociali in
favore della collettività e di valorizzare
l’impiego lavorativo dei soggetti svantag-
giati, ritiene che vi siano le condizioni per
un orientamento positivo da parte della XI
Commissione. Propone, pertanto, di espri-
mere un parere favorevole sul provvedi-
mento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Ratifica ed esecuzione della Convenzione concer-

nente la competenza, la legge applicabile, il ricono-

scimento, l’esecuzione e la cooperazione in materia

di responsabilità genitoriale e di misure di prote-

zione dei minori, conclusa all’Aja il 19 ottobre 1996.

Nuovo testo C. 3858 e abb.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Amalia SCHIRRU (PD), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata ad
esprimere il parere alla III Commissione
sul nuovo testo della proposta di legge di
ratifica ed esecuzione della Convenzione
su competenza, legge applicabile, ricono-
scimento, esecuzione e cooperazione in
materia di responsabilità genitoriale e di
misure di protezione dei minori, conclusa
all’Aja il 19 ottobre 1996. Fa notare, in via
preliminare, che la Convenzione in esame,
in vigore dal 1o gennaio 2002, è stata
firmata dall’Italia il 1o aprile 2003: essa
consta di 63 articoli ed è mirata alla
revisione della precedente Convenzione del
5 ottobre 1961 sulla competenza delle
autorità e la legge applicabile nel campo
della protezione dei minori, soprattutto
alla luce dell’entrata in vigore della Con-

venzione delle Nazioni Unite sui diritti del
fanciullo, fatta a New York il 20 novembre
1989. Tra le finalità della Convenzione in
esame, individuate dall’articolo 1, ritiene
che vadano rilevate: la determinazione
dello Stato le cui autorità sono competenti
ad adottare le misure volte alla protezione
della persona o dei beni del minore; la
determinazione della legge applicabile da
tali autorità nell’esercizio della loro com-
petenza; la determinazione della legge ap-
plicabile alla responsabilità genitoriale; la
garanzia del riconoscimento e dell’esecu-
zione delle misure di protezione del mi-
nore in tutti gli Stati contraenti; lo stabi-
limento, fra le autorità degli Stati con-
traenti, della cooperazione necessaria alla
realizzazione degli obiettivi della Conven-
zione. Quanto ai contenuti più specifici,
osserva che la Convenzione è articolata in
sette capitoli riguardanti rispettivamente
l’ambito di applicazione, la competenza
giurisdizionale, la legge applicabile, il ri-
conoscimento e l’esecuzione delle deci-
sioni, la cooperazione, le disposizioni ge-
nerali e le clausole finali.

Passando al testo in esame, elaborato
dalla III Commissione in sede referente al
termine di un articolato iter che ha avuto
ad oggetto diverse proposte di iniziativa
parlamentare, ricorda che esso è stato
trasmesso alle Commissioni per l’espres-
sione del prescritto parere, nella formu-
lazione risultante dall’approvazione di un
unico emendamento. Fa notare, al ri-
guardo, che la modifica in questione – di
una certa rilevanza sotto il profilo della
competenze della XI Commissione – è
stata apportata al provvedimento a seguito
di un suggerimento della Commissione V
(Bilancio), che ha posto in evidenza l’esi-
genza di configurare con maggiore preci-
sione nel testo l’Autorità centrale cui sa-
rebbe delegata l’attuazione della Conven-
zione dell’Aja, individuando i relativi oneri
e la corrispondente copertura finanziaria:
è stato, così, approvato un emendamento
sostitutivo dell’articolo 5 (teso a semplifi-
care l’assetto amministrativo dell’autorità
centrale prevista dall’articolo 29 della
Convenzione), che si limita, di fatto, a
prevedere la modifica della denomina-
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zione e della composizione dell’attuale
Commissione per le adozioni internazio-
nali istituita presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri (ora denominata Com-
missione per la protezione dei minori e
per le adozioni internazionali).

Fatto notare che il nuovo articolo 5
rimette ad un regolamento del Presidente
del Consiglio dei ministri – di concerto
con i Ministri del lavoro e delle politiche
sociali, della giustizia, degli affari esteri,
dell’interno e per la cooperazione inter-
nazionale e l’integrazione – la definizione
dell’organizzazione e del funzionamento
della richiamata Commissione, nonché la
sua composizione (stabilendo il divieto di
elevarne comunque il numero dei compo-
nenti al fine di escludere la sussistenza di
ulteriori oneri), rileva che, in base al
medesimo articolo, con lo stesso regola-
mento sono altresì determinate le forma di
collaborazione della Commissione con le
altre pubbliche amministrazioni, nonché le
modalità e i criteri numerici per l’utilizzo
del personale comandato da altre pubbli-
che amministrazioni (da assegnare alla
medesima Commissione), senza oneri ag-
giuntivi. Osservato, quindi, che, per quanto
riguarda l’adempimento dei nuovi compiti
derivanti dall’attuazione della Conven-
zione dell’Aja, l’utilizzo di unità coman-
date da altre pubbliche amministrazioni
presso la citata Commissione esclude
l’onerosità del provvedimento, ritiene che i
profili di dubbia sostenibilità finanziaria
originariamente rilevati dalla V Commis-
sione possano intendersi conseguente-
mente superati.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, teso ad autoriz-
zare la ratifica e a dare esecuzione a una
importante Convenzione in materia di
protezione dei minori, reputa che vi siano
le condizioni per un orientamento positivo
da parte della XI Commissione. Formula,
quindi, una proposta di parere favorevole
sul provvedimento in esame.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione approva la proposta di pa-
rere favorevole formulata dal relatore.

Riforma della legislazione in materia portuale.
C. 5453, approvato dal Senato.
(Parere alla IX Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Antonino FOTI (PdL), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata a espri-
mere il parere di competenza alla IX
Commissione sulla proposta di legge
n. 5453, recante la riforma della legisla-
zione in materia portuale. Rileva, in pro-
posito, che nella seduta dello scorso 8
novembre tale provvedimento, già appro-
vato dal Senato, è stato adottato dalla
Commissione di merito come testo base;
rispetto ad esso, peraltro, tutti i gruppi,
manifestando un unanime consenso,
hanno rinunciato a presentare propri
emendamenti: le Commissioni competenti
in sede consultiva, alle quali la proposta è
stata trasmessa per l’espressione del pre-
scritto parere, sono quindi chiamate a
pronunciarsi sul medesimo testo licenziato
dal Senato.

Dal punto di vista della sua imposta-
zione generale, rileva che la proposta di
legge in esame, nel mantenere ferma la
distinzione tra funzioni di programma-
zione e controllo attribuite a soggetti pub-
blici (quali sono le autorità portuali) e
funzioni economiche svolte dalle imprese
(nel solco tracciato dalla legge n. 84 del
1994, in materia di riordino della legisla-
zione portuale), si muove lungo cinque
direttrici principali: rivedere il riparto di
competenze in materia tra Stato e regioni
alla luce del nuovo Titolo V della Costi-
tuzione e, conseguentemente, rivedere la
classificazione dei porti ed i requisiti per
l’istituzione delle Autorità portuali (arti-
colo 1, 2, 7 e 12); rivedere la procedura di
adozione del piano regolatore portuale
(articolo 3 e 4); operare alcune modifiche
nell’organizzazione dell’Autorità portuale
(articolo 8, 9, 10 e 11); intervenire sulla
disciplina delle concessioni da parte delle
Autorità (articolo 17); intervenire sulle
fonti di finanziamento delle Autorità (ar-
ticolo 14, 18 e 19).
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Per quanto concerne le norme di di-
retto interesse della Commissione, segnala,
innanzitutto, il comma 4 dell’articolo 2,
che, nell’individuare i principi fondamen-
tali entro i quali le regioni esercitano le
loro competenze sui porti di interesse
regionale o interregionale (ovvero di cate-
goria III), individua alla lettera b) la sal-
vaguardia della salute sul luogo di lavoro,
nonché, alla lettera k), il rispetto dei
principi in materia di disciplina della
fornitura del lavoro portuale temporaneo
e della concessione di aree e banchine.
Segnala, quindi, il comma 3 dell’articolo 8,
che, modificando la legge n. 84 del 1994
circa la figura del presidente dell’autorità
portuale, prevede che tale presidente, con
proprio provvedimento, possa conferire a
personale dell’autorità portuale attività di
verifica sull’inosservanza dei provvedi-
menti ed atti di amministrazione delle
aree e dei beni del demanio marittimo
compresi nell’ambito della circoscrizione
territoriale, costituendo specifici nuclei di
vigilanza e controllo. Si sofferma, poi,
sull’articolo 9, che, al comma 1, discipli-
nando la composizione del comitato por-
tuale (organismo al quale spetta, tra l’al-
tro, l’approvazione del bilancio preventivo,
delle sue variazioni e del rendiconto ge-
nerale, nonché l’adozione del piano rego-
latore portuale), prevede la presenza in
seno ad esso di sei rappresentanti dei
lavoratori, dei quali cinque eletti dai la-
voratori delle imprese che operano nel
porto ed uno eletto dai dipendenti del-
l’Autorità portuale, secondo modalità sta-
bilite con decreto del Ministro; in sede di
prima applicazione della legge, si prevede
che i rappresentanti dei lavoratori vengano
designati dalle organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative a livello na-
zionale e restino in carica per un qua-
driennio.

Richiama, altresì, l’articolo 16, che mo-
difica il comma 4 dell’articolo 16 della
legge n. 84 del 1994, relativo alle opera-
zioni portuali, premettendo, a quel
comma, un periodo in base al quale in
ciascun porto l’impresa autorizzata deve
esercitare direttamente l’attività per cui ha
ottenuto l’autorizzazione, utilizzando l’or-

ganizzazione e l’organigramma presentati
in modo esclusivo in relazione alle ope-
razioni svolte in quel porto: la novella
introdotta dall’articolo 16 sembra, quindi,
mirata ad impedire che l’esercizio delle
operazioni portuali venga svolta da sog-
getti terzi ai quali l’impresa autorizzata
affidi eventualmente l’esercizio delle ope-
razioni. Fa notare, quindi, che l’articolo
17, modificando l’articolo 18 della legge
n. 84 del 1994 in materia di concessione
di aree e banchine, prevede, al comma 10,
che le imprese, che intendono partecipare
alla procedura per il rilascio della con-
cessione, devono documentare, tra l’altro,
di essere in possesso di un organico di
lavoratori adeguato in relazione al pro-
gramma di attività presentato, nonché un
apparato tecnico e organizzativo adeguato,
anche dal punto di vista della sicurezza, a
soddisfare le esigenze di un ciclo produt-
tivo e operativo a carattere continuativo e
integrato, per conto proprio o di terzi.
Rileva che l’impresa richiedente, ove au-
torizzata, rimane comunque unica respon-
sabile nei confronti dell’autorità portuale
di interesse statale o, ove non istituita,
dell’autorità competente, per il rispetto
degli obblighi e degli impegni derivanti
dall’autorizzazione e dalla concessione,
anche relativamente alle attività appaltate.
Osserva che il comma 13 di tale articolo
17, poi, prevede che l’impresa cui è affi-
dato, previa autorizzazione dell’autorità
concedente, l’esercizio di alcune attività
non preponderanti comprese nel ciclo ope-
rativo, esercita pienamente il potere orga-
nizzativo e direttivo nei confronti dei la-
voratori utilizzati e deve disporre delle
professionalità e delle attrezzature speci-
fiche corrispondenti alle esigenze tecniche
e operative dell’attività che svolge.

In conclusione, preso atto del conte-
nuto del provvedimento, anche per quanto
concerne i profili di competenza della
Commissione, giudica opportuno che, in
considerazione della delicatezza e dell’am-
piezza della materia, si possano approfon-
dire i contenuti del testo, rinviando alla
prossima seduta l’espressione del parere.
In ogni caso, ferma restando l’eventualità
di recepire possibili spunti che dovessero
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nel frattempo emergere, preannuncia sin
d’ora l’intenzione di formulare una pro-
posta di parere favorevole, al fine di dare
seguito ad un importante provvedimento,
largamente condiviso tra i gruppi nell’am-
bito della Commissione di merito.

Silvano MOFFA, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, giudica condivi-
sibile l’esigenza, prospettata dal relatore,
di svolgere ulteriori approfondimenti sul
provvedimento in titolo, prima di proce-
dere all’espressione del parere di compe-
tenza della Commissione.

Rinvia, quindi, il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 13.55.

SEDE REFERENTE

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il
lavoro e le politiche sociali, Maria Cecilia
Guerra.

La seduta comincia alle 13.55.

Abrogazione dell’articolo 36 della legge 16 giugno

1939, n. 1045, concernente l’igiene e l’abitabilità degli

equipaggi a bordo delle navi mercantili nazionali.

C. 4699 Sbai.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Silvano MOFFA, presidente e relatore,
osserva che la proposta di legge in esame
propone l’abrogazione dell’articolo 36
della legge n. 1045 del 1939. Rileva che
tale disposizione prevede che, qualora tra
i componenti l’equipaggio a bordo delle
navi mercantili nazionali vi siano persone
di colore, a queste dovranno essere riser-
vate sistemazioni di alloggio, di lavanda e
igieniche, separate da quelle del restante
personale e rispondenti ai loro usi e co-

stumi; la norma prevede, poi, che a tale
personale di colore vengano assicurate a
bordo le condizioni per confezionare il
vitto secondo le proprie abitudini e i
propri costumi. Ritiene evidente che si
tratta di una disposizione discriminatoria
nei confronti delle persone di colore, che
si pone oltretutto in contrasto con la
Costituzione repubblicana, con la Carta
dei diritti fondamentali dell’UE e con le
indicazioni dell’OIL (Organizzazione inter-
nazionale del lavoro). Fa notare che la
legge n. 1045 del 1939 si inscrive, infatti,
in un contesto storico contrassegnato dal-
l’affermarsi di una legislazione di stampo
razzista, volta a discriminare da un lato gli
ebrei, dall’altro le persone native
del’Africa orientale, sottoposta ad occupa-
zione italiana. In relazione al contesto
storico nel quale si colloca la sua appro-
vazione, fa presente che l’articolo 36 pre-
senta, peraltro, un contenuto particolare,
in quanto, pur avendo intenti chiaramente
discriminatori, non ricorre ad espressioni
dispregiative o al termine « razza », bensì
all’espressione, di derivazione anglosas-
sone, « persone di colore », al contrario
della legislazione razziale dell’epoca. Ri-
tiene che l’uso di tale terminologia e la
collocazione della norma nell’ambito di
una legge estranea alla legislazione raz-
ziale spieghi, probabilmente, perché essa
sia sfuggita all’abrogazione nell’ambito del
processo di riduzione dello stock norma-
tivo attuato nella XVI legislatura. A tale
proposito ricorda, infatti, che in attua-
zione della delega prevista dall’articolo 14
della legge n. 246 del 2005, lo Stato si era
posto per la prima volta l’obiettivo di
ridurre drasticamente lo stock normativo,
facendo ordine nella massa dei provvedi-
menti emanati dall’unità d’Italia fino al 31
dicembre 1969, attraverso la ricognizione
di tutte le disposizioni di cui si riteneva
indispensabile la permanenza in vigore;
tutte le altre disposizioni venivano consi-
derate abrogate, a meno che non interes-
sassero alcuni settori esclusi dalla cosid-
detta « ghigliottina », ossia dall’abrogazione
generalizzata.

Segnala che l’abrogazione della legge
n. 1045 del 1939 era stata inizialmente
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prevista dalla voce n. 23144 dell’allegato 1
al decreto-legge 22 dicembre 2008, n. 200;
successivamente, la voce relativa alla legge
n. 1045 del 1939 è stata soppressa dal-
l’ambito dell’allegato dalla legge di con-
versione del decreto (legge 18 febbraio
2009, n. 9). Conseguentemente, fa notare
che la permanenza in vigore della legge
nella sua interezza è stata confermata dal
decreto legislativo 1o dicembre 2009,
n. 179, recante la ricognizione delle di-
sposizioni legislative statali anteriori al 1o

gennaio 1970 di cui si ritiene indispensa-
bile la permanenza in vigore, a norma
dell’articolo 14 della legge 28 novembre
2005, n. 246 (voce n. 632 dell’allegato 1).
Per le ragioni esposte, trattandosi – a suo
avviso – di un provvedimento che non può
non raccogliere il consenso unanime dei
gruppi, invita sin d’ora a valutare l’oppor-
tunità che, a conclusione dell’esame pre-
liminare del progetto di legge e dell’even-
tuale fase emendativa, se ne richieda l’as-
segnazione in sede legislativa, al fine di
accelerarne l’esame e garantirne l’appro-
vazione definitiva entro la fine della legi-
slatura.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA, alla luce dell’esauriente rela-
zione svolta, preannuncia l’orientamento
favorevole del Governo sulla proposta nor-
mativa in esame, tenuto conto che essa
mira ad abrogare una norma che appare
palesemente in contrasto con l’articolo 3
della Costituzione, la cui soppressione non
è rientrata, per una mera svista, nel pro-
cesso di riduzione dello stock normativo
attuato nella XVI legislatura.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

INTERROGAZIONI

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per il

lavoro e le politiche sociali, Maria Cecilia
Guerra.

La seduta comincia alle 14.05.

5-07607 Farina Coscioni: Sulle vicende occupazionali

di un lavoratore impiegato all’Ilva di Taranto.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Maria Antonietta FARINA COSCIONI
(PD), nel replicare, si dichiara parzial-
mente soddisfatta della risposta del rap-
presentante del Governo, considerata so-
prattutto l’incompletezza degli elementi
forniti rispetto ai quesiti posti nel proprio
atto di sindacato ispettivo. Giudica neces-
sario, in particolare, che il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e il Ministro
della salute affrontino al più presto – non
avendolo realmente fatto sinora – la pro-
blematica in questione, che appare seria,
riguardando la salute di soggetti costretti a
lavorare in un ambiente di lavoro disa-
giato e potenzialmente pericoloso. Nel di-
chiarare che continuerà a seguire gli svi-
luppi della vicenda, auspica che il Governo
possa fornire al più presto quei dati che
ha omesso di indicare nella risposta
odierna, prospettando idonee soluzioni al
problema.

5-08375 Tommaso Foti: Tutela occupazionale nello

stabilimento Azimut Benetti di Sariano di Gropparello.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Tommaso FOTI (PdL) manifesta una
parziale soddisfazione per la risposta del
rappresentante del Governo, limitata-
mente alla parte in cui questa ha fatto
riferimento alla disponibilità dell’Esecu-
tivo ad avviare un tavolo di confronto
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con le parti interessate al fine dell’indi-
viduazione degli interventi da porre in
essere a tutela dei livelli occupazionali e
produttivi dello stabilimento di Sariano
di Gropparello. Giudica necessario, tut-
tavia, che il Governo compia uno sforzo
ulteriore, per individuare soluzioni con-
crete e più dirette alla salvaguardia dei
lavoratori interessati, nel quadro di una
rivalutazione del piano industriale predi-
sposto dalla società in questione, che
prospetti, peraltro, un mantenimento dei
livelli produttivi del richiamato stabili-
mento. Fa notare, infatti, che i piani di
ristrutturazione della predetta società mi-
rano a concentrare la produzione esclu-
sivamente in taluni siti, a scapito di
quella di altri (tra cui quello dello sta-
bilimento oggetto del suo atto di sinda-
cato ispettivo), determinando gravi con-
seguenze per i lavoratori coinvolti, per i
quali si configurerebbero, peraltro, ipotesi
di trasferimento difficilmente percorribili
– considerata la lontananza geografica
dei siti nei quali verrebbe spostata la
produzione – che li indurrebbero, di
fatto, ad abbandonare il lavoro. Auspica,
in conclusione, che nel preannunciato
tavolo di confronto si possa affrontare
seriamente tale questione, anche valu-
tando la possibile attivazione di ogni
strumento utile di sostegno al reddito.

5-08334 Borghesi: Incarichi ricoperti dal presidente

dell’INPS e loro incidenza sulla gestione dell’Istituto.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Antonio BORGHESI (IdV) si ritiene
profondamente insoddisfatto della rispo-
sta del rappresentante del Governo, giu-
dicando inaccettabile che l’Esecutivo si
astenga dall’esercitare un controllo effet-
tivo sulla posizione anomala assunta dal-
l’attuale presidente dell’INPS, invocando,
a giustificazione di tale mancato inter-
vento, una burocratica visione del riparto

delle proprie competenze in materia. Fa
notare che il presidente dell’INPS risulta
titolare di incarichi di ogni tipo, rien-
tranti in settori diversi dell’economia,
spesso riassumendo in sé – nello svol-
gimento dei propri compiti nei diversi
enti – sia la veste del controllore che
quella del controllato, con inevitabili pre-
giudizi sull’imparzialità e sull’indipen-
denza del proprio ruolo.

Rilevato che lo stesso Ministro del
lavoro e delle politiche sociali si è
espresso a favore dell’eliminazione di
ogni forma di conflitto d’interesse in seno
al Governo, si dichiara sorpreso che nulla
sia stato disposto per affrontare la que-
stione dell’eccessivo numero di incarichi
rivestiti dal presidente dell’INPS, il quale
(a seguito della confluenza dell’ENPALS e
dell’INPDAP nell’INPS stesso) ha acqui-
sito – a suo giudizio – poteri troppo
vasti. Fatto notare che in altre circo-
stanze, in materia di disciplina delle
authorities, sono state adottate iniziative
ben più incisive, anche sulla base di
presupposti di incompatibilità di minore
gravità, ritiene che il Governo avrebbe
ben potuto intervenire sul punto proprio
in occasione dell’adozione delle norme
sulla fusione degli enti previdenziali, in-
serendo in quella sede una norma che
rimodulasse anche i criteri per la guida
del cosiddetto « super-INPS »: atteso che
una nuova iniziativa normativa appare
ormai difficilmente ipotizzabile, conside-
rata anche la ristrettezza dei tempi con-
nessa alla scadenza della legislatura, au-
spica quantomeno l’emanazione di un
atto amministrativo volto al cambiamento
dei vertici dell’Istituto, che continuano a
versare in una situazione di incompati-
bilità che in altri Paesi sarebbe assolu-
tamente inimmaginabile.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 13 novembre 2012. — Presi-
denza del presidente Silvano MOFFA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per la
giustizia, Sabato Malinconico.

La seduta comincia alle 14.25.

Schema di decreto ministeriale recante regolamento

per la determinazione dei profili professionali dei

ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria.

Atto n. 511.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Antonino FOTI (PdL), relatore, osserva
che lo schema di regolamento in esame,
composto da un articolo unico, è emanato
in attuazione dell’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 ottobre 2010, n. 162
(recante l’istituzione dei ruoli tecnici del
Corpo di Polizia penitenziaria), che ha
demandato ad un apposito regolamento
del Ministro della giustizia, di concerto
con il Ministro della pubblica amministra-
zione e dell’innovazione e con il Ministro
dell’economia e delle finanze, l’individua-
zione dei profili professionali degli appar-
tenenti ai richiamati ruoli. Al riguardo
ricorda, in via preliminare, che con il
decreto legislativo n. 162 del 2010, ema-
nato ai sensi della delega contenuta nel-
l’articolo 18 della legge 30 giugno 2009,
n. 85 (di adesione della Repubblica ita-
liana al Trattato di Prum), si è provveduto
all’istituzione di ruoli tecnici nell’ordina-
mento del personale del Corpo di polizia
penitenziaria, all’interno dei quali inqua-
drare il personale da impiegare nelle at-
tività del laboratorio centrale per la banca
dati nazionale del DNA; il laboratorio,
previsto dall’articolo 5 della legge n. 85 del
2009 e in corso di istituzione presso il
D.A.P., provvede alla tipizzazione del pro-
filo del DNA di detenuti, internati, arre-
stati in flagranza o fermati, soggetti in

custodia cautelare o sottoposti definitiva-
mente a misure di sicurezza detentive,
nonché alla conservazione dei campioni
biologici dai quali sono tipizzati i profili
del DNA.

Fa notare che i ruoli tecnici istituiti dal
decreto legislativo n. 162 del 2010 sono il
ruolo degli operatori tecnici, il ruolo dei
revisori tecnici, i ruoli dei periti tecnici e
il ruolo dei direttori tecnici: le relative
dotazioni organiche sono state fissate nella
tabella A, allegata al predetto provvedi-
mento. Fa presente che per tutti i ruoli è
previsto l’accesso alla qualifica iniziale
tramite concorso pubblico; è prevista, tut-
tavia, la possibilità, per il ruolo dei revisori
tecnici, dei periti tecnici e dei direttori
tecnici, di una riserva dei posti per il
personale del Corpo in possesso di deter-
minati requisiti; per tutti i ruoli, inoltre,
sono disciplinate le modalità di passaggio
da una qualifica all’altra all’interno di ogni
ruolo.

Riguardo alle mansioni e funzioni, se-
gnala che il personale appartenente al
ruolo degli operatori tecnici, articolato in
4 differenti qualifiche, svolge mansioni
esecutive di natura tecnica e tecnico-ma-
nuale, con capacità di utilizzazione e con-
duzione di mezzi e strumenti e di dati
nell’ambito di procedure predeterminate.
Rileva che il personale appartenente al
ruolo dei revisori tecnici, articolato in 3
differenti qualifiche, svolge mansioni ese-
cutive richiedenti conoscenza specialistica
nel settore tecnico al quale è adibito.
Sottolinea che il personale appartenente al
ruolo dei periti tecnici, distinto nel ruolo
dei periti biologi (a sua volta articolato in
4 qualifiche) e in quello dei periti infor-
matici, svolge funzioni che richiedono pre-
parazione professionale specialistica nel
settore tecnico al quale è adibito. Fa
notare che il personale appartenente al
ruolo dei direttori tecnici, articolato an-
ch’esso nei ruoli dei biologi (a sua volta
articolato in 4 qualifiche) ed in quello
degli informatici, svolge funzioni richie-
denti preparazione professionale di livello
universitario, con conseguente apporto di
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competenza specialistica in studi, ricerche
ed elaborazione di piani e programmi
tecnologici.

Fa presente, dunque, che all’interno di
tale quadro normativo interviene lo
schema di regolamento in esame, che
individua nel dettaglio tecnico (nella alle-
gata Tabella A) i profili professionali degli
appartenenti ai ruoli degli operatori tec-
nici, dei revisori tecnici, dei periti tecnici
e dei direttori tecnici del personale del
Corpo di Polizia penitenziaria, per l’esple-
tamento delle attività del laboratorio cen-
trale per la banca dati nazionale del DNA.
Per quanto concerne la procedura di ado-
zione del regolamento, segnala poi che
sullo schema in esame, una volta acquisito
il parere del Consiglio di Stato (le cui
osservazioni sono state sostanzialmente
recepite nel testo successivamente tra-
smesso alle Camere), dovranno essere resi
i pareri delle competenti Commissioni par-
lamentari, entro il termine di quindici
giorni dalla data di trasmissione, decorso
il quale il regolamento stesso potrà essere
adottato anche in mancanza dei pareri.

Ricordato, quindi, che il termine per
l’espressione del parere scade il prossimo
20 novembre, rimette alle valutazioni dei
gruppi eventuali spunti e sollecitazioni,
fermo restando che la natura tecnica dello
schema di regolamento sembrerebbe sug-
gerire sin d’ora la possibilità di un orien-
tamento favorevole della Commissione.

Il sottosegretario Sabato MALINCO-
NICO desidera ringraziare la Commissione
per avere avviato con tempestività l’esame
del provvedimento, che appare essenziale
ai fini del rafforzamento del Corpo di

polizia penitenziaria, soprattutto per
quanto concerne le funzioni di natura
tecnica, anche in vista di un adeguato
sostegno alle attività dei competenti organi
investigativi. Preso atto che lo stesso re-
latore ha preannunciato la possibilità che
la Commissione manifesti un orientamento
positivo sul testo, auspica, pertanto, una
rapida conclusione dell’iter, che consenta
al Governo, a seguito dell’espressione del
parere parlamentare, di procedere celer-
mente all’adozione del regolamento.

Silvano MOFFA, presidente, preso atto
che non vi sono richieste di intervento
sulle linee generali e che la relazione
introduttiva del relatore e le considera-
zioni svolte dal rappresentante del Go-
verno sembrano configurare il provvedi-
mento in titolo come un intervento di
carattere sostanzialmente tecnico, ritiene
che la Commissione possa concludere
l’esame dello schema di regolamento nella
prossima seduta, che potrebbe essere fis-
sata – anche in modo da consentire ai
gruppi di approfondirne adeguatamente il
contenuto – in coincidenza con la sca-
denza del termine per l’espressione del
prescritto parere, prevista per il prossimo
martedì 20 novembre.

La Commissione conviene.

Silvano MOFFA, presidente, rinvia,
quindi, il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

5-07607 Farina Coscioni: Sulle vicende occupazionali
di un lavoratore impiegato all’Ilva di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sulla questione sollecitata dall’onorevole
Farina Coscioni, inerente la vicenda di un
lavoratore in servizio all’interno dello stabi-
limento Ilva di Taranto, successivamente li-
cenziato, sono stati acquisiti elementi infor-
mativi presso la Direzione territoriale del la-
voro di Taranto e presso l’Inail con le risul-
tanze che passo ad illustrare.

Il lavoratore in questione ha svolto le
mansioni di meccanico manutentore presso
l’Ilva come dipendente della ditta Teknosud
Impianti srl – società che si occupa di pro-
gettazione impianti, manutenzioni mecca-
niche e di carpenterie metalliche – nel pe-
riodo dal 2 maggio 2005 al 28 aprile 2008,
con la qualifica di addetto al montaggio
degli impianti filtranti.

Come tutto il personale occupato
presso la ditta citata, il lavoratore è stato
sottoposto a visita medica periodica risul-
tando sempre « idoneo » con la sola pre-
scrizione dell’uso dei dispositivi di prote-
zione individuale per il rumore. Al ri-
guardo, sono in grado di informare, che
presso la citata ditta non sono stati regi-
strati casi di linfoma di Hodgkin.

Dal 30 aprile 2008 al 28 agosto 2010, il
predetto lavoratore ha prestato la propria
attività alle dipendenze della Omca Service
S.r.l., svolgendo le medesime mansioni e
operando solo ed esclusivamente all’in-
terno dello stabilimento Ilva di Taranto.

In proposito faccio presente, sulla base
dei dati informativi forniti, che, ad oggi,
l’unico caso di malattia professionale de-
nunciato dalla azienda da ultimo citata, è
quello relativo al lavoratore in questione
(linfoma di Hodgkin) che è stato riscontrato
per la prima volta in occasione di una delle
predette visite mediche periodiche.

A seguito della diagnosi, il lavoratore è
stato sottoposto a immediato ricovero
ospedaliero e fino al 28 agosto 2010 non
ha prestato attività lavorativa.

Il lavoratore è stato successivamente
licenziato per « giustificato motivo ogget-
tivo » per il superamento del limite mas-
simo di malattia previsto dal C.C.N.L. di
categoria (9 mesi).

In precedenza, precisamente il 24 giu-
gno 2010, il lavoratore aveva presentato
all’Inail di Taranto denuncia di malattia
professionale (linfoma di Hodgkin), re-
spinta però dall’Istituto, (il 27 agosto 2010)
in quanto « il rischio lavorativo cui è stato
esposto non è idoneo a provocare la ma-
lattia denunciata ».

In proposito informo che lo scorso 24
maggio 2012 il lavoratore ha proposto,
ricorso alla sezione lavoro del Tribunale di
Taranto avverso il predetto provvedimento
dell’Inail; l’udienza di discussione è stata
fissata per il 21 gennaio 2013.

Sarà quindi compito della Magistra-
tura, nei cui confronti nutro massimo
rispetto e massima fiducia, accertare o
meno l’esistenza del diritto lamentato
dallo sfortunato lavoratore.

In conclusione informo, sulla base delle
informazioni acquisite presso l’Inail, che
essendo il linfoma di Hodgkin malattia
« non tabellata », viene inserita nel sistema
informatico dell’Istituto con un unico co-
dice (99) uguale per tutte le malattie « non
tabellate ». Per tale ragione il Ministero
che rappresento non ha potuto rilevare, in
considerazione dei ristretti tempi disponi-
bili, eventuali altri casi presso l’Ilva di
Taranto.
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ALLEGATO 2

5-08375 Tommaso Foti: Tutela occupazionale
nello stabilimento Azimut Benetti di Sariano di Gropparello.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Foti – con il presente atto
parlamentare – richiama l’attenzione sulla
situazione produttiva ed occupazionale
della società Azimut Benetti spa, con sede
legale in Viareggio (LU), leader nel settore
della progettazione, produzione e com-
mercializzazione di unità navali.

La predetta società annovera tra le
proprie unità produttive quella sita nel
comune di Gropparello (PC), Fraz. Sa-
riano, specializzata nella produzione di
imbarcazioni con il marchio Atlantis.

Con particolare riferimento al predetto
sito, ricordo che la Direzione Generale per
le politiche attive e passive del lavoro del
Ministero che rappresento – con decreto
direttoriale del 29 dicembre 2009 – ha
provveduto ad autorizzare la correspon-
sione del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale per un massimo di 241
unità lavorative, relativamente al periodo
dal 14 settembre 2009 al 13 settembre
2010.

Ricordo inoltre che, in relazione alla
medesima unità produttiva, la società ha
dato avvio a due procedure di mobilità
all’esito delle quali il personale dipendente
si è ridotto dalle 250 unità del 2008 alle
circa 180 unità attuali.

Tanto premesso, informo che, nelle
scorse settimane, in conseguenza del pe-
sante crollo della domanda di mercato,
l’azienda ha manifestato la volontà di
procedere, in tempi brevi, alla cessazione
dell’attività nel sito di Sariano di Groppa-
rello.

A seguito di tale comunicazione, l’Am-
ministrazione Provinciale di Piacenza ha
provveduto – lo scorso 5 novembre – a
convocare le Parti interessate presso le
proprie sedi.

Nel corso dell’incontro, i vertici azien-
dali hanno confermato la volontà di pro-
cedere alla cessazione dell’attività del sito
in questione – ritenuta non più competi-
tiva sul mercato globale – e allo sposta-
mento di parte della sua produzione
presso lo stabilimento di Avigliana (TO),
con eventuale trasferimento – presso que-
st’ultimo sito ovvero presso altri siti pro-
duttivi italiani – dei lavoratori disponibili.
Le rappresentanze sindacali dei lavoratori
hanno manifestato la necessità di spostare
il confronto su un piano nazionale con la
mediazione delle competenti Amministra-
zioni.

Ad oggi, non è stato richiesto dalle
parti interessate alcun incontro per
l’esame della situazione occupazionale, né
è pervenuta altra segnalazione al riguardo.
Sono comunque in condizione di assicu-
rare la massima attenzione del Governo in
ordine alla vicenda posta all’attenzione e
di garantire la più ampia disponibilità ad
aprire – qualora richiesto – un tavolo di
confronto con tutte le parti coinvolte al
fine di individuare le soluzioni più idonee
per i lavoratori in questione, tenuto anche
conto degli strumenti di tutela finora at-
tivati.
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ALLEGATO 3

5-08334 Borghesi: Incarichi ricoperti dal presidente dell’INPS
e loro incidenza sulla gestione dell’Istituto.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Borghesi – con il presente
atto parlamentare – sollecita il Governo a
intervenire in relazione ai numerosi inca-
richi istituzionali ed extraistituzionali di
cui è titolare il presidente dell’INPS, non-
ché sulla necessità che l’incarico di pre-
sidente del principale Ente previdenziale
italiano sia svolto a tempo pieno.

L’onorevole interrogante chiede, altresì,
per quale ragione il Governo abbia rite-
nuto di confermare il Presidente Mastra-
pasqua al vertice del nuovo Istituto pre-
videnziale unitario scaturito dalla fusione
fra INPS ed INPDAP.

Ricordo, in primo luogo, che la nomina
del dottor Mastrapasqua a presidente del-
l’INPS è avvenuta con decreto del Presi-
dente della Repubblica del 30 luglio 2008
e che la procedura di nomina, come noto,
ha previsto la previa deliberazione del
Consiglio dei ministri – in data 25 luglio
2008 – su proposta dell’allora Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con l’allora Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze. Sulla nomina, inol-
tre, le competenti Commissioni parlamen-
tari hanno espresso parere favorevole ai
sensi della legge n. 14 del 1978.

Ricordo, inoltre, che la funzione di vigi-
lanza che il Ministero da me rappresentato
può esercitare nei confronti dell’Istituto si
sostanzia nell’approvazione di taluni atti
espressamente individuati dal legislatore
(regolamenti, delibere contenenti criteri di-
rettivi generali, dotazione organica) mentre
tutti gli altri atti, non espressamente soggetti
ad approvazione ministeriale, sono imme-
diatamente esecutivi.

Ricadono, invece, nell’attività di vigi-
lanza del Ministero dell’economia e delle

finanze l’esame delle relazioni sulle veri-
fiche amministrativo-contabili e l’adozione
dei relativi provvedimenti correttivi, la
vigilanza sull’esecuzione di eventuali sen-
tenze pronunciate dalla Corte dei conti nei
giudizi di responsabilità promossi nei con-
fronti di amministratori e dipendenti del-
l’ente, nonché l’esame dei verbali dei col-
legi sindacali.

Risulta, quindi, che al Ministro com-
pete una vigilanza sull’ente e non sulle
scelte individuali dei soggetti preposti agli
organi dell’ente, nei cui confronti (salvo il
caso in cui emergano violazioni di legge)
non possono essere svolte valutazioni, se
non in termini di opportunità.

Pertanto, alla luce delle vigenti dispo-
sizioni in materia, che non prevedono
alcuna incompatibilità in riferimento alla
nomina di presidente dell’INPS, non si
ravvisano violazioni di legge in relazione
alla nomina del Presidente Mastrapasqua
in relazione agli ulteriori incarichi rico-
perti.

Tuttavia, come più volte ribadito dal
Ministro Fornero, sebbene l’operato del
Presidente Mastrapasqua non sembra aver
sinora palesato profili di palese violazione
di legge, ragioni di opportunità suggeri-
rebbero che il presidente dell’istituto non
possa cumulare più incarichi né rivestire
contemporaneamente incarichi in altre so-
cietà partecipate.

Con riferimento alla questione della
nomina del dottor Mastrapasqua a « super
commissario », inoltre, faccio presente che
con il decreto-legge cosiddetto « Salva Ita-
lia » del dicembre 2011 il Governo ha
disposto la « fusione per incorporazione »
di INPDAP ed ENPALS nell’INPS, in tal
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modo istituendo quello che da alcuni os-
servatori è stato denominato il cosiddetto
« super INPS ». L’operazione in parola è
stata realizzata – fra l’altro – al fine di
conseguire risparmi che, auspicabilmente,
andranno a vantaggio del sistema previ-
denziale nel suo complesso (e quindi, dei
cittadini), nonché al fine di migliorare la
qualità del servizio, per esempio riducendo
i differenziali in termini di performances
di enti previdenziali che assolvevano alla
stessa funzione ma che, dovendosi dedi-
care a dipendenti pubblici piuttosto che a
dipendenti privati, registravano poi consi-
stenti diversità di risultati (ad esempio in
termini di tempi di attesa delle pratiche
burocratiche, di tempi di attesa di eroga-
zione dei servizi e delle prestazioni, ecce-
tera).

In definitiva, siccome il Legislatore ha
optato per un meccanismo di fusione per
incorporazione nell’ambito di un Istituto
preesistente – l’INPS – (e non per l’isti-
tuzione di un organismo radicalmente
nuovo), la scelta di evitare soluzioni di
continuità nell’ambito delle cariche del-
l’istituto incorporante ha rappresentato
una scelta, di fatto, obbligata.

Giova, altresì, osservare che la stessa
scelta di differire la durata in carica del
presidente dell’istituto sino al dicembre
del 2014 ha corrisposto ad esigenze di tipo
organizzativo e di continuità funzionale
nell’ambito della delicata fase della tran-
sizione.

Al fine di un più compiuto esame della
questione, osservo che al Governo sono
state presentate numerose richieste nel
senso della rivisitazione dell’attuale si-
stema di governance dell’istituto – risul-
tante dalle modifiche introdotte dal de-
creto-legge n.78 del 2010, convertito nella
legge n. 122 del 2010, in una prospettiva di
riduzione dei costi degli apparati ammi-
nistrativi delle amministrazioni pubbliche
– in quanto è stata concentrata su un
organo monocratico, il presidente, la fun-
zione di indirizzo politico amministrativo.

Come è noto, il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali ha costituito un
gruppo di lavoro composto da elevate
professionalità del mondo accademico e
della Magistratura amministrativa e con-
tabile, con l’obiettivo di delineare un mo-
dello evoluto di governance degli enti pre-
videnziali ed assicurativi pubblici, coerente
con l’attuale quadro normativo di riferi-
mento.

A conclusione dell’attività di studio, il
gruppo ha elaborato una relazione finale
che individua tra le direttrici sulle quali
fondare un adeguato ed efficiente modello
di governance i seguenti punti salienti:

valorizzazione del ruolo di vigilanza
del Parlamento e dei Ministeri competenti;

promozione di processi decisionali
rapidi e chiaramente definiti tali da evi-
tare possibili conflitti di competenza ed
eccessivi accentramenti di potere;

coordinamento e rafforzamento dei
sistemi di controllo esistenti.

Sulla base delle risultanze dell’attività
del gruppo di lavoro sono in corso valu-
tazioni sull’opportunità di una rivisita-
zione della governance dell’INPS tesa a
restituire alla loro struttura organizzativa
un carattere pluralistico.

Il Ministero da me rappresentato ha
condiviso le linee di fondo individuate dal
gruppo di lavoro e, in particolare, l’op-
zione volta al superamento dell’attuale
sistema di tipo monistico, da cui scaturi-
scono alcune delle problematiche eviden-
ziate dall’onorevole interrogante.

Evidenzio, pertanto, che il Governo sta
valutando la possibilità di affrontare la
questione con appositi interventi norma-
tivi, anche facendo tesoro del dibattito
svoltosi in ambito parlamentare relativo
ad alcuni disegni di legge in materia di
governance degli Enti pubblici previden-
ziali e assicurativi.
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